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Anche quest’anno a Rodi Garganico si è rinnovato il tradizionale 
appuntamento quaresimale rodiano che mette in scena per le vie 
del centro storico "La Sacra Rappresentazione della Passione e 
Morte di Gesù". Più di un centinaia le comparse in costume: 
nonni, mamme, papà, bambini, piccoli e grandi di tutto il paese si 
sono immersi nella Sacra Rappresentazione, fra suggestive 
ambientazioni scenografiche, dialoghi, balletti e canti, facendo 
rivivere gli ultimi giorni di vita di Gesù. L'evento è stato 
organizzato dall’Associazione Luigi Russo: la Sacra 
Rappresentazione a Rodi Garganico non è una semplice 
raffigurazione dei momenti della vita di Gesù, ma è una 
manifestazione che con spirito religioso e di raccoglimento vuole 
rappresentare un’occasione di riflessione sul momento cruciale 
del mistero cristiano. 

La sacra rappresentazione della 
Passione di Cristo a Rodi Garganico



Panetti di droga avvolti in un 
cellofan con la stampa di Pablo 
Escobar e all’interno di un’auto in 
un deposito giudiziario. La Guardia 
di Finanza ha chiuso una 
operazione che ha portato a due 
arresti ed al sequestro 
complessivo, in più momenti nella 
fase dei controlli e delle indagini, 
di oltre 11 kg di sostanze 
stupefacenti. Tutto ha avuto inizio 
nel gennaio del 2023 quando i 
finanzieri della Tenenza di Lucera 
eseguivano un ordine di 
carcerazione disposto dalla 
Procura Generale della Corte 
d’Appello di Bari nei confronti di 
un lucerino. Durante una 
perquisizione domiciliare venivano 
rinvenuti 330gr. di hashish e 
bilancino di precisione. In quella 
occasione fu arrestato anche il 
coabitante. Ed arriviamo ai giorni 
d’oggi con l’individuazione di altre 
due persone, raggiunte dal 
provvedimento cautelare, tra cui il 
fornitore della sostanza 
stupefacente. 

• CRONACA

Nel complesso sono stati sequestrati oltre 11 kg. di sostanze stupefacenti, 
un quantitativo rilevante in un territorio recentemente interessato da 
altri episodi di sequestro di importanti quantitativi di droga e, che nel 
caso specifico, avrebbe consentito di ricavare oltre 160.000 dosi.

Un percorso di attività investigative che ha 
permesso di recuperare 90 panetti da 100 gr. 
ciascuno nascosti in un doppiofondo ricavato 
all’interno di una autovettura custodita presso un 
deposito giudiziario di Campobasso. Si tratterebbe 
di un carico di droga trasportato nel dicembre del 
2022 da uno degli arrestati trovato con 1 kg di 
droga. Nel corso delle attività investigative venivano 
accertati ulteriori ipotesi di cessione di sostanze 
stupefacenti, principalmente hashish, ma anche 
cocaina ed eroina. 

Droga occultata in auto finita 
in un deposito giudiziario



Si terrà venerdì 29 marzo, alle ore 11 
nell’Auditorium “Colucci” di 
Carlantino, la presentazione del libro 
“Donne della Resilienza” scritto da 
Francesco Bertazzo. Il volume, che fa 
parte della collana “Testimoni del 
Novecento”, narra di importanti 
testimonianze di donne ai margini della 
storia corredate da interviste a cura di 
Giuseppe Millozzi. Un vero e proprio 
viaggio nella storia del Novecento 
italiano visto da un’ottica squisitamente 
femminile.  L’incontro è organizzato 
dalla Pro-Loco di Carlantino con il 
patrocinio della locale amministrazione 
comunale.

Protagoniste del libro sono 13 donne, nate e 
vissute nell'entroterra marchigiano che, 
sebbene si collochino "ai margini della storia", 
sono state direttamente coinvolte nei grandi 
cambiamenti dell'Italia tra il 1920 e 1970. 
Dando voce a queste storie, che altrimenti 
sarebbero rimaste nel silenzio, il testo cerca 
di dare una visione di come i grandi 
avvenimenti del Novecento siano stati vissuti 
dalle persone comuni e, in particolare, dalle 
donne, divenute testimoni privilegiate di 
un'epoca travagliata. Proprio la loro 
resilienza è stata un tassello fondamentale 
per superare alcuni momenti più bui del 
nostro passato.

“Donne della Resilienza” 
nel libro di Bertazzo



Nomina nel provinciale per 
la Soragnese
"È per me un onore ricevere dal 
coordinamento provinciale di 
Foggia di Fratelli d’Italia la 
nomina a responsabile del 
Dipartimento Politiche Europee 
per la Capitanata. Ringrazio il 
coordinatore provinciale del 
partito, Giannicola De Leonardis, 
per la stima accordatami, 
affidandomi un settore nel quale 
possiedo una comprovata 
esperienza e per il quale 
profonderò massimo impegno e 
dedizione". Lo afferma il 
consigliere comunale di Fratelli 
d'Italia al Comune di Foggia, 
Concetta Soragnese, che 
prosegue: "Ringrazio inoltre il 
coordinatore provinciale per le 
parole usate nella sua lettera di 
conferimento, perché mi ritiene 
capace di svolgere al meglio 
questo compito nell’interesse 
del partito e della sua crescita. 
All'indomani del congresso 
provinciale, si sta provvedendo 
all’assegnazione delle deleghe ai 
vari dipartimenti provinciali per 
operare attivamente sul 
territorio e apportare un 
contributo fattivo non solo 
nell’interesse di Fratelli d'Italia, 
ma di tutto il territorio. 
L’assegnazione delle deleghe 
dimostra una determinata 
direzione intrapresa da Fratelli 
d'Italia: nominare tra i suoi

militanti coloro i quali possiedono 
professionalità e caratteristiche adatte 
in ogni settore significa dare, con 
iniziative e studi finalizzati, un apporto 
produttivo allo sviluppo economico e 
sociale della nostra provincia. Sono 
orgogliosa di far parte di un partito 
che intende riaffermare, anche con 
queste nomine, il proprio ruolo 
trainante all’interno del centrodestra, 
avviando una riflessione non solo in 
vista dei prossimi appuntamenti 
elettorali, ma proponendosi come 
fucina di proposte rivolte a 
riavvicinare i cittadini, soprattutto i più 
giovani, alla buona politica e alla 
cittadinanza attiva", conclude 
Soragnese.



ORSARA CHE 
INFORMA LA 
COMUNITA'

È in distribuzione in questi giorni 
“Obiettivo Comune”, bollettino 
d’informazione del Comune di Orsara di 
Puglia, supplemento cartaceo del sito 
internet comunale. “Abbiamo un 
Obiettivo Comune, che è quello di 
lavorare allo sviluppo e alla qualità della 
vita di Orsara di Puglia”, si legge 
nell’editoriale firmato dal sindaco Mario 
Simonelli. “È un obiettivo importante, 
per centrare il quale occorrono 
trasparenza, informazione e 
partecipazione. Ecco perché abbiamo 
ripristinato questa pubblicazione, un 
semplice foglio informativo, un 
supplemento del nostro sito internet 
ufficiale. Gran parte della popolazione 
più anziana non legge internet e non 
utilizza i social, con queste poche pagine 
intendiamo fornire anche alle persone 
più in là con l’età, oltre che al resto degli 
orsaresi, uno strumento utile ad avere 
informazioni su una serie di notizie che 
riteniamo importanti per la 
partecipazione e il dibattito 
democratico. A giugno 2024, 
l’Amministrazione comunale che mi 
onoro di rappresentare compirà i suoi 
primi due anni di attività politico-
amministrativa da quando si sono 
insediati il nuovo Consiglio comunale e 
la rinnovata Giunta del governo locale. 
Molte cose sono state fatte, ma 
l’impegno per migliorare la qualità della 
vita di tutti gli orsaresi è quotidiano, 
continua giorno per giorno,  in tutti i 
settori del vivere comune.

Con questa prima pubblicazione, e con cadenza 
trimestrale, intendiamo anche informare la 
popolazione di ciò che è stato fatto e di quanto 
l’Amministrazione ha in animo di fare su servizi, 
lavori pubblici, sanità, sicurezza, formazione e 
sostegno per l’occupazione e l’imprenditoria, 
assistenza agli anziani, iniziative per le donne e 
per i giovani, sviluppo sociale e culturale, 
agricoltura e commercio. Vogliamo rendere 
partecipe e coinvolgere la comunità sulle 
iniziative che riguardano tutti i settori della vita 
comune: raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
tutela dei boschi e dell’ambiente più in generale, 
strade, pubblica illuminazione, servizi sociali. 
Non vuole essere uno strumento di “propaganda” 
per dire “quanto siamo bravi”. Sarebbe davvero 
inutile e riduttivo. Crediamo invece 
nell’informazione come leva per la 
partecipazione e strumento di trasparenza 
amministrativa. La distribuzione di questo 
supplemento al sito internet ufficiale sarà 
ovviamente gratuita. Le otto pagine potranno 
essere lette e consultate anche su internet”.
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T E R R I T O R I O

L'America raccontata 
in musica dal West 

alla New York del '50

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Storie per 
ragazzi ed 
adolescenti

Un percorso 
musicale nella 
Napoli di ieri e 

di oggi al Teatro 
del Fuoco



Dal classico 
napoletano 

fino ad autori 
come Daniele o 

De Crescenzo
Essere artisti confina da sempre con 
l’essere economicamente precari.
Non avere un contratto a tempo 
indeterminato, non essere quasi mai 
considerati lavoratori a tutti gli effetti 
e quindi beneficiare molto raramente 
delle tutele ovvie per qualunque altro 
lavoratore è considerata una conditio 
sine qua non di chi è un artista.
Questa è la triste realtà degli artisti 
oggim, a questo triste concetto è 
molto antico più di quanto pensiate. 
Una voce costante nel tempo come 
quella di un giovane poeta , Edoardo 
Nicolardi, che nel lontano 1903 ( 120 
anni fa ) fotografa in una delle più 
belle canzoni Napoletane , il suo 
disagio di giovane artista precario e 
per questo malvisto, come accade 
anche oggi, dal padre della donna che 
amava Anna Rossi. Da qui nasce l'idea 
di raccontare in una serata evento a 
teatro, a 120 anni dalla nascita,  la 
vera storia di una delle più celebri 
canzoni del 900 scritta da un artista “ 
precario”, Edoardo Nicolardi, 
consacrato poi alla storia come uno 
dei celebri autori del 900 napoletano

Andrà in scena venerdì 29 marzo alle ore 
21.00 al Teatro del Fuoco di Foggia lo 
spettacolo "VOCE ‘E NOTTE. Una storia 
che dura da 120 anni" di Antonio 
Ciccarelli con Leo D'Angelo (voce), Gianni 
Guarracino (chitarra), Andrea Carboni 
(percussioni). Sul palco l'attrice Patrizia 
Mancini, mentre la voce narrante è quella 
di Piero Marrazzo.



"Stars and Stripes Concert” dal leggendario 
West dei cowboy alla New York degli anni ‘50 
del secolo scorso giovedì al Teatro Giordano
Un grande omaggio alla musica americana e alla sua ricchezza 
artistica. Nel quarto appuntamento della Terza stagione concertistica 
dell’Orchestra ICO “Suoni del Sud” si assaporerà l’essenza 
dell’America con tutto il suo caleidoscopio di uguaglianze e di�erenze 
di culture e di stili.

Il titolo dell’evento, fissato per 
giovedì 28 marzo, alle 20.30, al 
Teatro Giordano di Foggia, è “Stars 
and Stripes Concert” che ben 
racchiude il percorso musicale che 
andrà dal leggendario West dei 
cowboy alla New York degli anni ‘50 
del secolo scorso, per poi 
oltrepassare il confine ed esplorare 
le sonorità latine e infine tornare a 
quelle dell’epopea dei pionieri.
L’orchestra stabile di Foggia, diretta 
da Benedetto Montebello, condurrà il 
pubblico attraverso celebri 
composizioni racchiuse in un 
programma musicale eclettico e 
coinvolgente. Il concerto si aprirà 
con l’intenso “Adagio” di Samuel 
Barber, che è stato anche utilizzato 
nei film “The Elephant Man” di David 
Lynch e “Platoon” di Oliver Stone. 
Seguirà la suite “Three Latin-
American Sketches” di Aaron 
Copland, un viaggio attraverso 
musicalità e ritmi dell’America Latina.

Di Copland si ascolterà anche 
“Appalachian Spring”, suite 
dall’omonimo balletto, una delle opere 
più famose del compositore, che evoca 
la bellezza e la vitalità della vita rurale 
americana. A completare 
l’immaginario a stelle e strisce due 
indimenticabili brani: l’iconico “The 
Magnificent Seven”, composto da 
Elmer Bernstein per l’omonimo film 
western del 1960, e “America” di 
Leonard Bernstein tratto dal musical 
West Side Story, che mette in luce le 
diversità che colorano il continente. 
Gli arrangiamenti musicali degli ultimi 
due brani sono stati curati dal maestro 
Montebello, che ha diretto i massimi 
capolavori sinfonici e lirici di ogni 
tempo, alla guida di orchestre 
importanti, esibendosi in luoghi e 
istituzioni di prestigio anche all’estero.



E' festa a Torremaggiore
Veglia con il suo manto di stelle la Regina della pace e 
dell'amore, la Madonna SS della Fontana di Torremaggiore. Nel 
suo Santuario dall'antico splendore, la Madre Celeste continua 
ad accogliere tutti coloro che ripongono la propria anima nel 
suo sguardo divino colmo di serenità e di speranza. Anche la 
gioia di poterla onorare, festeggiare ed ammirare mentre 
percorre le vie ed i rioni accompagna con ardore i cittadini di 
Torremaggiore che, uniti e sotto l'egida del divino manto di 
stelle, ogni anno si impegnano per far sì che la propria Madre 
Celeste possa, anche passando semplicemente sotto una 
finestra, portare conforto e colorare con la speranza la vita di 
ognuno. E la festa cittadina diventa così gioia per le strade e 
per i turisti. È una festa che nasce da dentro ed il cui valore 
religioso va oltre e prescinde da ogni aspettativa che non sia 
legata indissolubilmente alla presenza della Divina Madre. 
Anche quest'anno il programma organizzato dal Comitato 
Festa, con Presidente Matteo CALABRESE, prevede solenni 
festeggiamenti che inizieranno domenica 31 marzo con la 
Intronizzazione del venerato Simulacro di Maria SS della 
Fontana in Chiesa. I festeggiamenti proseguiranno fino a 
giovedì 4 aprile, e si concluderanno attraverso un grande 
spettacolo con protagonista l'artista Francesco Cicchella, al 
quale seguirà un maestoso spettacolo pirotecnico. Non 
mancheranno momenti liturgici, culturali e ludici, come lo 
spettacolo con il DJ set del “Samsara on Tour”, ed eventi 
organizzati grazie all'apporto di numerosi sponsor e degli 
stessi cittadini che si ringraziano tutti sentitamente.



Due giorni con la scrittrice Giuliana Facchini
Il secondo appuntamento della IX edizione 
del premio “Le giovani parole”. Edo e Sasha, 
amore e morte al Bar Einstein Giuliana 
Facchini a Leggo Quindi Sono. La scrittrice, 
vincitrice del Premio Rodari, presenta il suo 
romanzo a tinte noir questo pomeriggio a 
partire dalle ore 18 alla Pinacoteca Il 900. 
Domani, invece, appuntamento all’istituto 
Olivetti, plesso di Carapelle (ore 9) e a 
seguire in quello di Orta Nova (ore 11), per 
confrontarsi con gli studenti. La 
manifestazione è organizzata da Ubik e 
Biblioteca “La Magna Capitana”, con il 
sostegno della Fondazione dei Monti Uniti: 
gli studenti coinvolti incontreranno e 

leggeranno i tre autori finalisti per poi 
esprimere il loro giudizio nella sessione 
estiva di voto, decidendo il vincitore dei 
Leggo Quindi Sono. Giuliana Facchini è 
un’autrice di storie per ragazzi e 
adolescenti. È nata a Roma, ha vissuto in 
Lussemburgo e oggi abita in un paese tra 
Verona e il Lago di Garda. Prima di 
dedicarsi a tempo pieno alla scrittura si è 
occupata di cinema e teatro ed è da 
sempre in prima linea per la promozione 
della lettura.

Foggia



LO ZAC
WWW.FOGGIAPOST.COM

IL FOGGIA ORA NON 
VUOLE PIU' FERMARSI

SABATO LA 
SFIDA A 
LATINA 

IL CERIGNOLA RIGENERATO DALLA VITTORIA PUNTA AI PLAY OFF

Inserto sportivo



5 PARTITE ALLA FINE DEL CAMPIONATO

Latina in trasferta, poi in casa la 
sfida con la Casertana ed ancora 
Potenza lontano dallo Zaccheria, il 
derby casalingo con l’Audace 
Cerignola e per finire Monterosi 
Tuscia sempre fuori. È il percorso 
che separa il Foggia dai play off 
con la consapevolezza che quanto 
fatto fino ad oggi è sicuramente 
una risposta ad un campionato 
che sembrava destinato ad un 
epilogo drammatico. Nelle ultime 
otto gare il Foggia ha collezionato 
più punti di tutte le squadre del 
girone C della Lega Pro, 
evidenziando una grande capacità 
reattiva  (vedi la gara con il 
Monopoli e la Juve Stabia) una 
capacità di finalizzare con una 
media di oltre 2 reti a partita e se 
non fosse per la sconfitta 
(immeritata e sfortunata) di 
Benevento parleremmo di un 
filotto quasi da record di partite 
con il segno positivo. Cosa potrà 
accadere nelle prossime cinque 
gare? Dopo quello che ha fatto 
vedere e la media punti 
conquistata dovrebbe poter 
portare a casa quei punti 
necessari per confermare i play 
off. Ma con questi ragazzi tutto è 
possibile. Con il sostegno del suo 
pubblico e lo Zaccheria che torna 
ad essere quell’inferno di tifo che 
tutti conosciamo il cammino 
potrebbe essere in discesa.

Paradossalmente il Foggia non dovrà 
fallire proprio le due partite 
casalinghe contro due dirette 
concorrenti ai play off. Ma saranno le 
trasferte il vero banco di prova perché 
questo Foggia è destinato a dover 
vincere lontano da casa quando si 
faranno gli spareggi promozione per 
una posizione in classifica che 
potrebbe non agevolare i rossoneri. 
Ma è ancora tutto possibile con 
quindici punti in palio. Staremo a 
vedere.

DI REDAZIONE

SABATO A LATINA PER 
CONTINUARE A VINCERE





SABATO LATINA-FOGGIA

E’ la squadra più in forma del momento e 
lo testimoniano i numeri delle ultime otto 
giornate di campionato con i rossoneri che 
hanno collezionato 19 dei 24 punti a 
disposizione. Un cammino da prima della 
classe che accresce ulteriormente il 
rammarico per il tempo perduto e per i 
punti dilapidati nel periodo successivo 
all’esonero di Cudini con il gruppo squadra 
affidato al duo Coletti-Vacca. A cinque 
giornate dal termine della stagione 
regolare e, alla luce degli ultimi esaltanti 
risultati, il Foggia è chiamato non solo a 
consolidare la posizione in zona playoff ma 
potrebbe addirittura guardare con cauto 
ottimismo a qualcosa di più dell’attuale 
decima posizione. Lo dice la classifica che 
dal Giugliano, settimo a 49 punti, al Foggia 
a quota 45 annovera quattro formazioni in 
lotta per un piazzamento migliore da qui 
al termine del campionato. Alle spalle dei 
rossoneri c’è il ritorno prevedibile del 
Cerignola che, con la cura Raffaele, si è 
riportato a ridosso della zona playoff. Quel 
Cerignola che sarà di scena allo Zaccheria 
il prossimo 21 aprile in un match che 

potrebbe rivelarsi un vero e proprio 
spareggio. Identico discorso per la 
prossima trasferta del Foggia al 
“Francioni” di Latina nel pomeriggio del 
sabato santo contro la formazione del 
tecnico Fontana reduce dall’exploit di 
Picerno. Una formazione, quella pontina, 
che precede il Foggia di soli tre punti e 
che ha costruito il suo ottimo campionato 
soprattutto lontano dalle mura amiche 
dove ha raccolto ventotto dei 48 punti in 
graduatoria. In casa propria i neroazzurri, 
nelle sedici gare disputate dinanzi al 
pubblico amico, hanno vinto solo cinque 
volte, pareggiato altrettante gare e perso 
per ben sei volte a dimostrazione di una 
vocazione esterna della formazione 
laziale. Un ulteriore test di maturità per 
Rizzo e compagni che, proprio in terra 
laziale, dovranno confermare lo strepitoso 
momento di forma fisico e mentale che 
sta caratterizzando il nuovo corso targato 
Mirko Cudini. Dopo la convincente prova 
di Messina il Foggia ha l’occasione per 
dimostrare di essere maturo per nuovi 
traguardi.      

DI TIZIANO ERRICHIELLO

CHI HA PAURA DEL FOGGIA?



................................................

DI DAVIDE PITEO

Nove partite e 58 giorni dopo, le 
cicogne tornano a vincere 
scacciando fantasmi e sfatando il 
tabù Potenza che durava da ben 
25 anni, ma soprattutto il successo 
consente alla formazione ofantina 
di restare nella scia della zona 
play off, distante sempre due 
punti anche se ora quel distacco 
sembra colmabile, soprattutto 
perché il tecnico Raffaele sembra 
aver ridato fiducia e voglia di far 
bene ad un gruppo che sembra 
aver smarrito la bussola ed avvolto 
nella nebbia dei pareggi. Ma per 
centrare l’obiettivo stagionale, 
sarà necessario far bene dando 
continuità ai risultati positivi, 
come confermato dallo stesso 
tecnico nel dopo gara. “La 
squadra sta portando avanti un 
modo di lavorare ch’è il mio, i 
ragazzi mi seguono in modo 
evidente e credo che giocare cosi 
piace anche alla squadra, abbiamo 
intensità ed in due partite 
abbiamo creato tantissimo, ma 
dobbiamo migliorare nella 
finalizzazione. Oggi parlare di 
playoff non credo sia giusto, 
dobbiamo vincere le partite, ma 
per far questo dobbiamo 
preparare e pensare partita per 
partita, ed alla fine vedremo se 
riusciremo in questo risultato”. 

Vittoria dunque importantissima quella 
conquistata contro la formazione lucana, 
non solo in termini di classifica, ma 
soprattutto di morale, come confermato, 
dallo stesso Vuthaj. L’attaccante albanese 
giunto in riva all’Ofanto nel mese di 
gennaio, ha subito lasciato il suo marchio, 
andando in rete per ben tre volte, 
realizzando il gol vittoria contro il Potenza 
e riscattando così il periodo poco felice 
trascorso a Foggia, dove l’attaccante non 
ha certo brillato come sta facendo nella 
cittadina ofantina. Sarà il fattore 
ambientale o sarà il peso della maglia, 
fatto sta che Vuthaj sta diventando 
sempre più uno dei riferimenti del 
Cerignola e le reti fino ad oggi realizzate 
ne sono la dimostrazione. 

IL CERIGNOLA CI 
VUOLE PROVARE
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